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Mo stra. «Ritratto d’ignoto» attraverso altre «rappresentazioni» di mondo: le pagine dei quotidiani, di Giovanni Leto

Ar te

Leto espone all’I n c o ro n a z i o n e
E in vetrina, un’opera donata al Riso

S
tasera alle 17,30 alla Cappella
dell’Incoronata, spazio gestito dal
Museo Riso, si inaugura la mostra
site specific «Ritratto d’ignoto» di
Giovanni Leto, tra la navata e la sala
ipostila con lavori che riescono a

dialogare con uno spazio carico di storia e
di cultura. «Ritratto d’ignoto» darà voce ad
una personale e originale interpretazione
di Leto sul suo essere nel mondo e
raffigurarlo, come in un gioco di scatole
cinesi, attraverso altre «rappresentazioni»
di mondo: le pagine dei quotidiani. La
carta dei giornali è, infatti, la materia
principale delle opere, arrotolata in strisce,
stratificate e poste in relazione al fondo
della tela e alle pennellate di colore che
spesso ne contornano la spazialità. La

scelta stessa del titolo allude alla
rappresentazione di ciò che si ignora:
u n’immagine, qualunque essa sia, ha in sé
un discorso o, ancora meglio, una
molteplicità di discorsi possibili. Capire
u n’immagine equivale a spiegarne il senso
con parole, perché conterrà tanti sensi
quanti sono i discorsi possibili che la
spiegano. Le opere, quadri e installazioni, si
dispiegano nello spazio espositivo
declinando

quei concetti che stanno alla base del
lavoro di Giovanni Leto – tempo, spazio,

forma; materia, energia; memoria,
oggetto, segno – ma sempre attraverso l’uso

delle carte e delle stoffe arrotolate e
fittamente addossate le une alle altre,

secondo una pratica artistica, adottata a

partire dagli anni ottanta nella serie
«Orizzonti», divenuta cifra stilistica

dell’artista. La mostra sarà aperta un anno e
sarà visitabile ogni mattina dal lunedì al
venerdì fino alle 13, ingresso gratuito. In
occasione della mostra, verrà presentata al
pubblico, nello spazio vetrina di Palazzo
Belmonte Riso, l’opera «Senza titolo7»,
donata da Leto per la collezione
permanente del Museo, espressione di
quell’evoluzione creativa dell’artista che
criticamente mirava alla qualità della
materia allo stato originario e all’idea di
u n’arte in grado di contraddire la
tradizionale bidimensionalità del quadro
per conferire all'opera qualità
tridimensionali e rinnovate capacità di
dialogo con il pubblico.

Mas simo

Waltraud Meier
immersa nei lieder
l Una grandissima interprete, il
mezzosoprano Waltraud Meier,
conclude il ciclo di recital del
Teatro Massimo: stasera alle
20,30 la cantante tedesca,
accompagnata dal pianista
Joseph Breinl, eseguirà un
programma interamente
liederistico. Di Mahler verranno
eseguiti quattro Lieder da Des
Knaben Wunderhorn, la
raccolta su testi popolari; di
Wolf, pezzi dai quattro libri dei
Lieder composti su poesie di
Eduard Mörike; cinque Lieder di
Wagner su testi di Mathilde von
Wesendonck per chiudere con il
ciclo liederistico dal Lied der
Waldtaube di Schönberg.

San Mercurio

Repertorio barocco
per Marco Beasley
l Musicamente riparte con la
stagione: stasera alle 21
all’Oratorio di San Mercurio, il
primo di quattro preziosi
concerti barocchi: «Canti ed
Incanti» è un viaggio nel mondo
musicale italiano tra ’500 e ’600
che vede protagonista il tenore,
attore e musicologo Marco
Beasley, accompagnato sul
palco dall’Arianna Art
Ensemble, formato da Andrea
Inghisciano al cornetto,
Alessandro Nasello al flauto
dolce e dulciane, Paolo Rigano
all’arciliuto e alla chitarra
barocca, Marco Lo Cicero al
violone e Cinzia Guarino
all’organo e clavicembalo.

Spazio Franco

«Tripolis» delle origini
racconta la Libia
l Stasera alle 21 (replica
domani e sabato) allo Spazio
Franco andrà in scena «Tripolis»
di Dario Muratore, narrazione
che inizia al tempo della
colonizzazione italiana in Libia.
Il pretesto narrativo serve a
Muratore per trattare la storia e
riproporla con la lucidità
dell’occhio contemporaneo.
Ingresso: 10/8 euro.

Teatro dei Pupi

L'infanzia di Orlando
Incontro con Cuticchio
l Per il ciclo «Tra i sentieri
dell’Opra», alle 18 nella sede del
laboratorio di via Bara
all’Olivella 48, videoproiezione
« L’infanzia di Orlando»
(ingresso libero) e incontro con
Mimmo Cuticchio. Unendo
spettacolo teatrale, fascinazione
poetica e analisi antropologica,
Cuticchio racconterà l’attualit à
del suo lavoro di puparo, la
necessità di sconfinare dal
repertorio tradizionale, al
contemporaneo, tra lingua e
dialetto, tra classicismo e
modernit à.

Miles Davis

Florinda «flow»
Voce e chitarre
l Stasera alle 21,30 al Miles
Davis jazz club di via Enrico
Albanese 5, concerto del
Florinda Piticchio «Flow» trio,
capitanato dalla vocalist e
completato da Marco Grillo e
Fabrizio Brusca alla chitarra. Un
«fluido scorrere» delle energie
musicali tra chi suona insieme
che in questo modo possono
confluire liberamente per poi
essere condivise senza
soluzione di continuità con chi
ascolta, creando un «cerchio
magico» dentro il quale la
musica «è». Ingresso con
co n s u m a z i o n e .

Palazzo Ajutamicristo

In un libro
l’opera di Pernice
l Un volume che racconta la
figura di Giovanni Pernice,
ingegnere e progettista in un
periodo molto particolare per
Palermo, contrassegnato dalle
due guerre, dalle ricostruzioni,
dal boom edilizio e dall’inizio
della speculazione. Oggi alle 17,
verrà presentato il volume
«Giovanni Pernice. L’a re n a
Trianon e le altre opere di Fabio
Alfano», edito da Kalós, che fa
parte della collana Profili d’arte.
L’incontro si terrà a Palazzo
Ajutamicristo, sede della
Soprintendenza per i Beni
culturali ed ambientali, in via
Garibaldi 23. Interverranno
Salvino Leone, Lina Bellanca,
Renata Prescia, Silvana Lo
Giudice e Gianfranco
Tuz zo l i n o.

Cantieri Zisa

Parola alla Siria
con Yazigi e Battaglia
l Quarto appuntamento oggi
per il ciclo di sette incontri sulla
Siria e le tragiche vicende che
attraversano quel paese e l’a re a
mediorientale. «La parola alla
Siria. Voci creative di donne in
esilio» il titolo della rassegna
che oggi alle 17 farà tappa al
Centro Sperimentale di
Cinematografia (Cantieri
Culturali alla Zisa) incontro con
Sana Yazigi e Letizia Battaglia.
Coordina Mariella Pasinati.
Sana Yazigi è una designer
siriana che attualmente vive in
esilio a Beirut e a Parigi. Letizia
Battaglia è riconosciuta come
una delle più importanti
fotografe contemporanee.

Rouge et Noir

C onferenza
sulle nuove mafie
l Domani dalle 9 al cinema
Rouge et Noir di piazza Verdi a
Palermo, si terrà la conferenza
del Progetto Educativo
Antimafia e Antiviolenza
promosso dal Centro Pio La
Torre. Il tema della conferenza
sarà: «Le nuove mafie:
continuità e trasformazione». I
relatori saranno: Enzo Ciconte,
Antonio La Spina, Giuseppe
Giorgia Righi e Fabrizio Sarrica.
Modererà Rino Cascio.

Mac aione

Cosenza, storia
di un camminatore
l Oggi alle 17,30 a Spazio
Cultura Libreria Macaione, in
via Marchese di Villabianca 102,
incontro con il giornalista
scrittore e saggista Antonio
Fiasconaro che presenterà il suo
libro «Il camminatore solitario
Damiano Cosenza: 24.272 km a
piedi per le strade del mondo»,
che racconta la straordinaria
storia di un uomo libero che
prese a morsi le strade del
mondo. A piedi, da solo. A
dialogare con l'autore sarà il
giornalista e scrittore Lino
B u s ce m i .

Mo d u sv i ve n d i

Tre storie diverse
nella Città Eterna
l Oggi alle 18,30 alla libreria
Modusvivendi (via Quintino
Sella 79), unica tappa siciliana
per il nuovo romanzo di Paolo
Di Paolo, «Lontano dagli occhi»,
edito da Feltrinelli. Con l'autore
dialoga Stefania Auci. Tre storie
diverse, la stessa città – Ro m a ,
all’inizio degli anni ottanta – e
lo stesso destino: smettere di
essere soltanto figli, diventare
ge n i t o r i .

Villa Malfitano

Iscrizioni greche e latine
d e l l’antica Segesta
l Oggi alle 16,30 a Villa
Malfitano, il parco archeologico
di Himera, Solunto e Monte Iato,
in collaborazione con il Parco di
Segesta e la Fondazione
Whitaker, organizza la
presentazione di
«InscriptionesSegestanae» di
Carmine Ampolo e Donatella
Erdas. Dopo i saluti di Paolo
Matthiae introduzione di
Francesca Spatafora, direttore del
parco archeologico di Himera,
Solunto e Monte Iato. Piera
Anello, Antonietta Brugnone e
Flavia Frisone presentano il
volume che offre l’edizione critica
delle iscrizioni greche e latine
dell’antica Segesta, commentate,
tradotte e illustrate.

Facoltà Teologica

La sovrabbondanza
del Barocco
l Oggi alle 17, nell’aula magna
della Facoltà teologica, corso
Vittorio Emanuele, 463, sarà
presentato il volume «La
sovrabbondanza nel Barocco»,
Eunoedizioni, a cura di Valeria
Viola, Rino La Delfa e Cosimo
S co rd a t o. I n t e r ve r r a n n o
Francesco Lomanto, preside della
Facoltà, Massimo Naro, docente
della Facoltà, Giovanni Bonanno,
storico dell'arte, Salvatore Lo Bue,
docente di estetica all’Universit à
di Palermo.

Eventi in corso

l Francesco Pantaleone Arte
Contemporanea ospita una
mostra dal taglio fortemente
filosofico che intende esplorare
il rapporto estremo tra sguardo
e contesto, attraverso il lavoro
di Keiran Brennan Hinton.

l «Immersioni» a La Piana
arte contemporanea (via
Isidoro La Lumia 79) rende
omaggio alla ricerca di Franco
Fratantonio. Modicano,
l’artista ha passato molti anni a
Milano per poi ritornare in riva
al mare, affiancando il Gruppo
di Scicli. 18 pastelli e
un’i n st a l l azi o n e.

l Ai Vivai Dante, «Conca
Aurea» installazione degli
artisti Dan Iroaie ed Eugenio
Tagliavia. Dan Iroaie dipinge
da sempre, da quando se ne ha
memoria. Prima col
rapidograph poi col pennello,
ora con il pittore Eugenio
Ta g l i avi a .

l Fino al 14 dicembre la
biblioteca dell'Istituto Gramsci
Siciliano (Cantieri culturali alla
Zisa, via Paolo Gili 4) ospita
l’esposizione documentaria «Il
confino politico a Ustica nel
1926 - 1927» che rievoca
passioni e ideali di coloro che
hanno affrontato il confino
nell'isola in epoca fascista.

In scena. «Tocco ferro» di Sergio Vespertino

Agric antus

Il nuovo spettacolo
di Sergio Vespertino
l Da stasera alle 21,30
all’Agricantus debutta «Tocco
ferro» di Sergio Vespertino che
resterà in scena ogni weekend
fino al 19 gennaio. «Tocco ferro»
scritto dal comico con Giulia
Galati e Marco Pomar, lo vedrà
in scena con il fisarmonicista
Pierpaolo Petta. Le credenze
popolari, nonostante i

numerosi progressi scientifici,
continuano a vivere ancora
nella società moderna. Dentro
questi piccoli vicoli, contorti e
curiosi, viaggia lo spettacolo di
Sergio Vespertino, con arguzia
divertita e piglio sempre
mordente. Un vero «almanacco
al contrario». Biglietti: 18715
e u ro.

Per le vostre segnalazioni: appuntamenti@gds.it
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